
Dall'Alpi alle piramidi, da Doberdò a Messina… ora e sempre Nunziatella. 

 

Giovedì 20 febbraio 2020, in occasione della festa del 5° Reggimento Fanteria Aosta, di stanza a 

Messina, gli Ex Allievi di ieri e di oggi sono stati protagonisti di una testimonianza di "fratellanza ed 

unione d'intenti" che travalica il tempo e lo spazio. 

Ebbene, mentre in Sicilia, presso la caserma intitolata al cap.art.MOVM Filippo Zuccarello si 

celebrava la festa del reggimento e, al culmine della manifestazione, alla presenza del gen. Bruno 

Pisciotta(85-88), comandante la Brigata Meccanizzata Aosta; Filippo Russo(60-63), presidente Sez. 

Sicilia; Franco Sciascia(54-57), vicepresidente nazionale; Giuseppe Allocca(71-74), segretario Sez. 

Campania e Basilicata, con picchetto d'onore di due Allievi dei Corsi 231° e 232°, veniva scoperta 

una lapide dedicata all'eroe caduto nel 1917 sul Carso… a più di 1400 chilometri di distanza, in 

quello che fu il cimitero militare di Ferletti - comune di Doberdò del Lago (GO), una pattuglia di Ex 

Allievi delle Sezioni Veneto e Friuli Venezia Giulia, capitanati da Boris Mascìa(86-89) tributava il 

doveroso omaggio sul luogo della prima sepoltura del "Fratello di DuePizzi" Filippo Zuccarello (corso 

1905-08) al cospetto dei resti della stele originaria. 

Grazie ad un collegamento via facebook, la cerimonia "intima" di Doberdo' è stata seguita dal 

pubblico, stupito e a tratti commosso, a Messina. 

La Sig.ra Alda Zuccarello, nipote della Medaglia d'Oro Filippo, ha così potuto vedere per la prima 

volta i luoghi ove combattette e sacrificò la sua giovane vita lo zio, fedele ad un giuramento di dovere 

e onore, che, come tutti Noi, aveva assunto tra le mura del Rosso Maniero. 

A Noi eredi del Collegio Militare di Napoli, che <tanti figli dette alla gloria degli scudi, alla costruzione 

di un'Italia unita e libera>, spetta essere sempre presenti e, nella spontanea continuità ideale, tocca 

mantenere vivo il loro ricordo ed il loro modo di essere…che è lo stesso nostro, quello appreso alla 

Nunziatella e che si concretizza in questo sottile inscindibile filo di fratellanza oltre il tempo, la storia, 

lo spazio! 

La breve commemorazione a nord-est, si è conclusa con la lettura del fatto d'arme per cui fu 

assegnata la medaglia e un momento di doveroso raccoglimento: 

<<Zuccarello Filippo da Patti(Messina) capitano raggruppamento batterie bombarde. 

- Valoroso ufficiale, già distintosi in precedenti azioni durante un combattimento, dopo aver diretto 

egregiamente il tiro delle sue bombarde, ottenendone ottimi risultati, spinto da irresistibile volontà 

di agire e da poderoso sentimento di cameratismo, scattò all'attacco con la fanteria, assunse il 

comando di un battaglione che aveva perduto il capo, e lo guidò all'assalto, finchè egli stesso 

cadde ucciso, colpito in fronte da pallottola nemica. Lukatic - Carso (quota 247) - 23 maggio 

1917.>>; 

 

mentre in quei di Messina, al termine delle celebrazioni, che hanno coinvolto tra gli altri un folto 

numero di Ex Allievi, i cadetti, mandati in rappresentanza direttamente dalla Nunziatella, sono stati 

festeggiati con curiosa ammirazione dagli studenti delle scuole della città, giunti al reggimento per 

l'open-day dedicato. 

Viva la Nunziatella sempre! 

 

NdR. Si ringraziano inoltre il prof.Amodeo, nipote di un commilitone di Zuccarello, che ha fornito 

testimonianze fotografiche originarie, e l'architetto Silvo Stok che ci ha guidati a Ferletti, che hanno 

partecipato assieme a Noi alla cerimonia. 


